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DOCUMENTO FINALE 
 

 

Il Direttivo Provinciale  della UIL Pensionati di Parma, riunitosi il giorno 23 giugno 2010, con 

la presenza del Segretario Regionale UILP Rosanna Benazzi, per analizzare i contenuti della 
manovra economica varata il 23 maggio u.s. dal Governo, sentita la relazione introduttiva del 

segretario provinciale Giuliana Rossi e i vari interventi 

 

ESPRIME 

da un lato parere favorevole sull’urgenza della stessa perché indispensabile per riaggiustare i 

conti dello Stato, ma dall’altro forte preoccupazione per i suoi contenuti che li giudica iniqui, 

inadeguati e sbagliati. 

 

Il Direttivo la considera: 

inadeguata perché con ogni probabilità la crescita del PIL per il 2010 e 2011 è stata 

sovrastimata e paventa la possibilità che entro fine anno il Governo metterà mano ad un 

nuovo riaggiustamento; 

iniqua perché addebita ai dipendenti pubblici ed al sistema pensionistico una gran parte 

dell’onere dell’operazione; 

sbagliata perché imprime alla manovra un segno apertamente recessivo. 

 

Il Direttivo individua nella perdita del potere d’acquisto delle retribuzioni e delle pensioni 

un’ulteriore contrazione dei consumi privati che a sua volta deprimerà ancora più 

marcatamente la curva del PIL. 

 

Il Direttivo giudica un errore aggredire gli stipendi pubblici, che a suo avviso non sono la 

causa di fondo dell’esplosione della spesa pubblica. Infatti la spesa pubblica cresce in volume 

perché è cresciuto a dismisura il costo della politica. La spesa pubblica cresce in percentuale 

perché il PIL cresce troppo poco. 

 

Il Direttivo se da un lato esprime giudizio positivo sulla lotta all’evasione fiscale e contributiva 

con l’introduzione della tracciabilità dei pagamenti e delle fatture dall’altro ne stigmatizza, 

però, la scarsa incisività e di conseguenza la pochezza dei margini di recupero (8 miliardi 

previsti dal Ministro Tremonti contro i 118 miliardi di mancati versamenti denunciati anche 

dal Governatore della Banca D’Italia e i 58 miliardi di euro di crediti contributivi accertati e 

non riscossi). 

 

Il Direttivo è fortemente preoccupato per le ricadute che si riverseranno  sui pensionati e 

lavoratori in merito ai tagli delle risorse agli enti locali (Comuni e Regioni). Tagli che 

comporteranno un aumento della tassazione a livello locale e una riduzione dei servizi 

(trasporti, sanità, edilizia pubblica, asili nido) e su tutto il comparto dell’assistenza agli 

anziani a partire dall’assistenza domiciliare per arrivare alle rette nei servizi residenziali e 

semiresidenziali. 



Il Direttivo è ulteriormente allarmato per il mancato finanziamento del F.N.A. e lo ancor di 

più alla luce dell’inevitabile depauperamento del F.R.N.A. visto e considerato che lo stesso 

viene sovvenzionato dal reddito prodotto dal lavoro e dalle pensioni attraverso l’addizionale 

IRPEF. 

 

Anche i provvedimenti in tema di previdenza, l’innalzamento della percentuale per 

beneficiare della pensione di invalidità civile, il congelamento degli aumenti salariali 

confermano la tendenza a chiedere sacrifici solo ad una parte di cittadini. Quando invece, 

l’abolizione delle province, la riduzione dei costi della politica e dei ministeri, la riduzione 

degli stipendi di Ministri e Parlamentari rimangono solo in parte dei proclami e in parte dei 

provvedimenti simbolici di portata notevolmente inferiore rispetto a quanto in origine 

annunciato. 

 

Il Direttivo afferma che con questa manovra si mortifica l’economia, si indebolisce lo stato 

sociale, si dà un colpo di grazia alla scuola e non si favorisce il rilancio dei consumi. 

 

Il Direttivo della UIL Pensionati di Parma sollecita la UIL e la UILP a migliorare questa 

manovra nella direzione dell’equità, di farsi promotore delle istanze del mondo del lavoro e 

dei pensionati attraverso un’azione che incida sui provvedimenti contenuti nella manovra. 

 

 

 

APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 

 

 

 

Parma, 23 giugno 2010 

 

 

 
 


